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 Ladakh in fuoristrada
IL PICCOLO TIBET INDIANO

Per chi ama l’avventura in montagna, 

per chi vuole conoscere la cultura buddista con i grandi monasteri,

EARTH CULTURA & AVVENTURA propone un itinerario di 18 giorni in fuoristrada, dedicato all’esplorazione di questa terra dolce e silenziosa. 

Partenze con accompagnatore, esperto di cultura buddista, dall’Italia:

3 agosto, 4 agosto, 9 agosto (gruppi di massimo 14 partecipanti)
CHECK-IN: Ladakh in fuoristrada

Durata: 18 giorni
Itinerario: Italia – Delhi – Leh – Escursioni a Shey e Tiksey – Escursioni a Thag Thog ed Hemis – Leh – Lamayuru – Alchi – Likir – Leh – Valle di Nubra – Leh – Lago Tso Moriri – Sarchu – Manali – Dharamsala – Amritzar – Delhi – Italia

Quota: da  euro 2780 a persona 
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La quota comprende: voli di linea da Milano a Delhi e ritorno, in classe economica; voli interni da Delhi a Leh e da Amritzar a Delhi, in classe economica; tutti i trasferimenti privati con pulmino a Delhi e con mezzi fuoristrada in Ladakh e Himachal Pradesh; pernottamento in hotel 4/3 stelle tra i migliori disponibili a Leh, Manali e Amritzar; pernottamenti in campi tendati fissi in Ladakh e durante l’attraversata da Leh a Manali; trattamento di pensione completa durante tutto il tour in Ladakh (pranzo con box lunch durante le escursioni); integrazione alimentare per i gruppi con accompagnatore; visite ed escursioni compresi gli ingressi, come da programma; guide locali parlanti inglese durante tutto il viaggio (da 2 a 9 partecipanti); accompagnatore dall’Italia per minimo 10 partecipanti; assistenza di personale locale qualificato; guida India del Nord e zainetto da viaggio.

La quota non comprende: visti di ingresso in India; tutte le tasse aeroportuali; tasse di ingresso per macchine fotografiche e videocamere; pasti non indicati, bevande, mance e tutto quanto non specificato  ne “la quota comprende”. 
Ladakh: un pezzo di Tibet in India 

Una serie di catene montuose che si rincorrono parallele offrendo panorami di struggente bellezza. Vette che si spingono al di sopra di 6.000 metri, alti passi e piccoli villaggi sperduti, con i loro campi coltivati ad orzo e colza. Questo è il Ladakh, il “piccolo Tibet indiano”, regione posta all’estremo nord dell’India, al confine con il Tibet, con cui condivide la religione buddista e le tradizioni culturali della popolazione, così come la struttura degli edifici, in particolare dei magnifici e suggestivi monasteri arroccati su picchi inespugnabili.

Il Ladakh è un territorio estremo: per raggiungerlo si parte da Delhi volando nel cielo dell’Himalaya, su vette che bucano le nuvole fino a sfiorare la carlinga dell’aereo. Il Ladakh è il deserto d’alta quota sospeso al di fuori del tempo, che gli scenari stupendi, la dolcezza del suo popolo profondamente religioso e le grandi altitudini, contribuiscono a rendere misterioso e mitico.

E’ qui che cielo e terra si incontrano armoniosamente e in pace. 

Da sempre, per sempre.
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Viaggio in fuoristrada, tra le vette himalayane

Nell’alta Valle dell’Indo, circondati dal panorama delle vette himalayane, si costeggia il fiume che scava il suo percorso tra verdi oasi, dune di sabbia e montagne di roccia. Si visitano alcuni dei grandi monasteri buddisti per conoscere la vita dei monaci tibetani e percepire il vivere delle popolazioni locali. Nelle valli di Nubra e Shayok, circondati dalle dune d’alta quota, a pochi passi dai ghiacciai perenni.
Dal Ladakh si discende nell’Himachal Pradesh attraverso la trans-himalayana (oltre 4000 metri) fino alla città di Manali, con sosta sul lago turchese Tso Moriri, situato a 4400 metri. 

L’attraversata da Leh a Manali è uno dei percorsi più belli che si possono compiere sull’Himalaya che, dai passi di oltre 5000 metri, scende nella foresta montana di Manali a 2000 metri, attraversando tipici villaggi himalayani che vivono immersi in un’atmosfera d’altri tempi. 

L’organizzazione prevede i trasferimenti con mezzi fuoristrada (3 persone + autista per ogni mezzo), autisti esperti, guide professionali parlanti inglese e guida/accompagnatore dell’Italia per gruppi a partire da 10 partecipanti. 

Le sistemazioni sono in hotel e campi tendati fissi. 

Il Mandala: cogliere l’essenza
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Il mandala di origine tibetana è un’opera creativa, inscritta in un cerchio, dove colori e forme rispettano una simmetria armoniosa. 

MANDA, in sanscrito, significa essenza e LA significa cogliere: COGLIERE L’ESSENZA.

Rappresenta, all’interno della religione buddista, l’immagine simbolica del mondo in tutta la sua perfezione. 

Possono essere rappresentati in una grande varietà di forme: con sabbia colorata,  mucchietti di riso, o rappresentati su stoffe dipinte. Nei Mandala troviamo le forme che nella tradizione tibetana rappresentano i cinque elementi di cui è composto il nostro universo. 

Il quadrato rappresenta la terra: fermezza, solidità fiducia accoglienza (dà la vita); 

la goccia rappresenta l’acqua: fluidità flessibilità e coesione (armonizza la vita); 

il triangolo rappresenta il fuoco: sole, calore, vitalità (matura la vita);

il cerchio rappresenta l’aria: respiro della terra, scambio comunicazione (un solo soffio anima la vita); 

il semicerchio rappresenta lo spazio: l’infinito (la libertà). 

Non solo la forma è cruciale per il Mandala ma anche il colore. I quadranti sono divisi in modo tipico in triangoli isosceli di colori diversi. Ogni colore è collegato ad una delle cinque famiglie di divinità, ognuna di queste governate da un Buddha celeste: Varocana (bianco), Aksobhya (blu), Amithaba (rosso), Ratnasambhava (giallo), e Amoghasiddhi (verde). 
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UFFICIO STAMPA EARTH CULTURA E AVVENTURA

Corso Novara, 99 10154 TORINO - Tel./Fax 011 2478710

e-mail: info@openmindconsulting.it – www.openmindconsulting.it
	Informazioni e prenotazioni:

EARTH – Cultura e Avventura, 

tel. 0341 286793;
sito: www.earthviaggi.it 

 e.mail: info@earthviaggi.it



